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Chissà come si difenderà que­
sta volta il professor Davide 
Vannoni. E, soprattutto, chis­

sà perché - proprio lui che tanto ci 
tiene ad essere «trasparente» - sul 
suo profilo Facebook continua a de­
finirsi «Professore associato Uni­
versità di Udine». Eh sì, perché 
quell'incarico non esiste più. 

L'Ateneo statale friulano lo ha 
infatti informato, attraverso una 
lettera, che «il suo ruolo universi­
tario non è più compatibile con le 
altre sue attività, a partire dalla 
presidenza di Stamina Founda­
tion». Il patron delle cure stamina­
li che si sente «vittima delle lobby 
dei farmaci, della burocrazia e del­
la politica» non deve certo aver 
molto gradito quelle considerazio­
ni, ma non s'è comunque perso 

d'animo e ha già trovato un altro la­
voro didattico. Dallo scorso novem­
bre, ha infatti deciso di trasferirsi al­
l'Università telematica di Roma Nic­
colò Cusano. Lezioni online, insom­
ma. Con tutto il rispetto dovuto alla 
formazione uni­
vers i tar ia sul 

web, ma che è 
tuttavia diversa 
da quella del­
l'Università Sta­
tale di Udine. 

Nato a Torino 47 anni fa, Vannoni si 
è laureato in Lettere e Filosofia. Gen­
tile e disponibile con i pazienti non di­
sdegna comunque d'esser chiamato 

professore. Basterebbe non nascon­
dere la verità. 

L'ennesima bugia - insieme a tutte 
quelle altre che per il procuratore 
Raffaele Guariniello costituiscono il 
capo d'accusa di associazione a delin­

quere per truffa e 
somministrazione 
pericolosa di farma­
ci - o un banale pec­
cato di vanità? Chi 
abbiamo di fronte? 
Un guru o uno scien­

ziato incompreso? Un guaritore o un 
truffatore? 

Centinaia di famiglie non vedono 
l'ora che un loro figlio, marito, padre 
gravemente malato possa accedere al­
le cure staminali di Vannoni. Ma ce ne 
sono anche dieci che lo hanno denun­
ciato ai magistrati e ai carabinieri del 
Nas di Torino. Tra questi anche la 
mamma di Simona (il nome è di fanta­
sia, il suo dolore no), 11 anni, incapace di 
muoversi per una paralisi cerebrale in­

fantile. Questa mamma, anni fa, all'ini­
zio della «cura» difendeva il «professo­
re». Oggi lo ha denunciato e ha raccon­
tato di aver consegnato a una società 
riconducibile a Vannoni 40 mila euro in 
cambio di un miracolo mai avverato. 
Quante illusioni perdute. Vannoni ha 
pubblicamente negato di aver preso i 
40 mila euro da questa madre. 

Oratore indiscusso, durante un 
primo interrogatorio di fronte a Gua­
riniello ha scelto di avvalersi della 
«facoltà di non rispondere». A giorni 
questa inchiesta verrà chiusa e con 
molta probabilità verrà chiesto il suo 
rinvio a giudizio. 

Ieri, intanto, dopo che l'Aifa ha dif­
fidato gli Spedali civili di Brescia a 
prelevare e a trasportare i preparati 
cellulari del metodo Stamina, il suo 
fondatore ha reagito alla solita ma­
niera. «Siamo di fronte a una caccia 
alle streghe - ha stigmatizzato Davide 
Vannoni -. L'Aifa ha paura di sapere 
cosa viene iniettato ai pazienti». Il 
professore, come da copione, è anco­
ra una volta a caccia della verità. Sal­
vo poi dimenticare di mettere ordine 
tra i suoi incarichi universitari. 

TRASFERIMENTO 

Ora insegna in un ateneo 
che svolge l'attività 

didattica solo su internet 


